
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 65 del 30 agosto 2011 133

all’autorizzazione mineraria, idrogeologica e forestale e che, 
ai sensi del D.lgs42/2004, ha validità di cinque anni dalla data 
di emissione;

5. di dare mandato alla Direzione regionale Geologia e 
Georisorse, in applicazione del D.lgs 22/01/2004, n. 42, di tra-
smettere il presente provvedimento, gli elaborati progettuali, la 
relazione tecnico-illustrativa e il parere della Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici al Ministero per la 
Tutela del Territorio e del Mare, per l’esercizio delle proprie 
potestà;

6. di dare atto e stabilire che gli elaborati progettuali 
in data 4 novembre 2010, di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3, 
debitamente vistati dalla Direzione regionale Geologia e Geo-
risorse, sono i seguenti:
- Relazione tecnico economica - corografie - planimetrie- 

computo metrico estimativo - documentazione fotografica 
- cronoprogramma;

- Relazione paesaggistica;
- Valutazione di Incidenza;
- Tavola dello stato di fatto - planimetria - sezioni;
- Tavola di progetto - planimetria - sezioni - particolari co-

struttivi.
7. di disporre che gli elaborati di progetto trasmessi dal 

Servizio Forestale regionale di Vicenza e acquisiti al proto-
collo regionale al n. 607817 del 25/11/2010, si intendono qui 
integralmente richiamati e sostituiscono, per quanto attiene alla 
morfologia di sistemazione del versante e al ripristino ambien-
tale, la documentazione progettuale autorizzata con decreto 
del Distretto Minerario di Padova n. 9/91 in data 29/05/1991;

8. di stabilire e prescrivere che l’inizio dei lavori dovrà 
essere comunicato al Comune, alla Provincia e alla Direzione 
regionale Geologia e Georisorse;

9. di dare atto che l’intervento di sistemazione idrogeologia 
del cantiere minerario “Monte Costi” è realizzato con l’im-
piego delle somme costituenti i depositi cauzionali, costituiti 
in ottemperanza alle Deliberazioni della Giunta regionale n. 
3192 in data 06/06/1989, n. 926 in data 30/03/1999 e n. 5023 del 
25/10/1994, per un ammontare complessivo di Euro 22.207,65, 
e già escussi per inadempienza del concessionario;

10. di stabilire che il presente provvedimento è accordato 
senza pregiudizio degli eventuali diritti di terzi;

11. di demandare alla Direzione regionale Geologia e 
Georisorse la trasmissione del presente provvedimento e della 
documentazione progettuale al Servizio Forestale regionale di 
Vicenza, alla Provincia di Vicenza e al Comune di Montecchio 
Maggiore, nonché di comunicarlo alla Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Verona, 
Rovigo e Vicenza, alla U.P. Foreste e Parchi e per quanto di 
competenza, al Ministero dello Sviluppo Economico - Dire-
zione Generale dell’Energia e delle Risorse Minerarie Via 
Molise, 2 - 00187 Roma;

12. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto;

13. avverso il presente provvedimento, è ammesso l'espe-
rimento di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
regionale (TAR) oppure, in via alternativa, al Presidente della 
Repubblica, nel termine rispettivamente di 60 o 120 giorni 
dalla notificazione dello stesso, così come disposto dall'art.1, 
1° comma, della L. 205/2000 "Disposizioni in materia di giu-
stizia amministrativa" modificativa dell'art. 21 della L. 1034/71 
nonché dall'art. 9, 1° comma, del Dpr 1199/1971 "Semplifica-

zione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi".
14. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 

spesa a carico del bilancio regionale;
15. La Direzione regionale Geologia e Georisorse è inca-

ricata dell’esecuzione del presente atto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1318 
del 3 agosto 2011

Precisazioni in ordine al servizio di vigilanza sulle au-
toscuole a seguito della definizione della disciplina sui corsi 
di formazione e sulle procedure di abilitazione di insegnanti  
di autoscuola ed istruttori di guida (D.M. 17/2011). 
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Precisazioni in ordine al servizio di vigilanza sulle auto-

scuole relativamente ai corsi di formazione per insegnanti di 
autoscuola ed istruttori di guida.

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue:
Con la recente modifica del Codice della strada, risalente 

al luglio 2010, il legislatore ha ritenuto opportuno avviare l’iter 
per la definizione di una puntuale disciplina in relazione ai corsi 
di formazione e alle procedure di abilitazione di insegnanti di 
autoscuola ed istruttori di guida.

Il Codice identifica due diverse tipologie di soggetti de-
putati all’organizzazione dei corsi di formazione suddetti: le 
autoscuole o i centri di istruzione automobilistica, di seguito 
assorbiti dal termine autoscuole, e i soggetti accreditati per 
la formazione professionale dalle Regioni o Province auto-
nome.

A conclusione dell’iter previsto, il competente Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti emanava la relativa disci-
plina con Dm 26 gennaio 2011, n. 17 “Regolamento recante 
la disciplina dei corsi di formazione e procedure per l’abilita-
zione di insegnanti ed istruttori delle autoscuole”, di seguito 
denominato regolamento.

Il regolamento ha puntualmente definito i programmi 
dei corsi, i requisiti dei docenti, le caratteristiche delle at-
trezzature e perfino lo schema di attestato di frequenza. Lo 
stesso richiama la vigente normativa evidenziando la netta 
distinzione tra le due diverse tipologie di soggetti formatori: 
da una parte, appunto le autoscuole, dall’altra i soggetti ac-
creditati. 

Questi ultimi sono sottoposti al rispetto delle procedure 
regionali per la gestione delle attività formative. L’avvio dei 
percorsi formativi è subordinato a formale autorizzazione 
regionale a seguito di valutazione della proposta progettuale 
presentata in adesione ad un Avviso pubblico regionale che 
disciplina tempi e modalità di presentazione dei progetti e 
di gestione degli interventi formativi. Per i soggetti accredi-
tati, la Regione emanerà un Avviso per la presentazione di 
progetti formativi e ne definirà la disciplina in coerenza con 
il modello regionale che precisa tra l’altro anche l’esercizio 
dell’attività ispettiva.

Le autoscuole sono invece assoggettate ad un modello 
che non prevede alcun passaggio autorizzativo preliminare 
all’avvio dell’attività formativa. Il regolamento ha disposto 
che l’avvio dei corsi deve essere preceduto da una semplice 
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comunicazione alla Regione al fine di favorire l’esercizio 
dell’attività ispettiva e di vigilanza sui corsi stessi. 

Va precisato che il regolamento non dispone, né poteva 
farlo, il trasferimento delle funzioni di vigilanza dell’attività 
gestita dalle autoscuole, dalle Province alle Regioni. Stabilisce 
esclusivamente che la comunicazione preventiva debba essere 
inviata alle Regioni, al fine unicamente di favorire l’esercizio 
dell’attività ispettiva e di vigilanza sui corsi.

Va richiamato che da oltre vent’anni sono state attribuite 
alle Province le principali funzioni amministrative in materia 
di autoscuole. Tra queste, il rilascio e l’aggiornamento delle 
autorizzazioni, l’organizzazione degli esami per il riconosci-
mento dell’idoneità degli insegnanti ed istruttori di autoscuola, 
nonché le funzioni di vigilanza sull’attività di autoscuola.

Tali funzioni sono state inoltre riconfermate dal Codice 
della strada (D.lgs n. 285/92), che precisa che le autoscuole 
sono soggette a vigilanza amministrativa e tecnica da parte 
delle Province. Il legislatore ha quindi chiaramente individuato 
il soggetto depositario delle funzioni di vigilanza sull’attività 
delle autoscuole.

Vale la pena aggiungere che l’istituzione di un’ulteriore 
autorità ispettiva, regionale, che andrebbe ad aggiungersi al-
l’autorità già individuata dall’ordinamento vigente, provinciale, 
sarebbe palesemente contrastante con il principio dell’econo-
micità dell’azione amministrativa; senza dire che l’esercizio 
dell’attività ispettiva sulle stesse imprese da parte di due diverse 
autorità, rappresenterebbe senza dubbio un costo, a carico delle 
stesse, difficilmente calcolabile e tutt’altro che auspicabile, a 
maggior ragione nell’attuale congiuntura economica oltre che 
un appesantimento delle procedure.

Conseguentemente, in coerenza con i principi di efficienza 
ed efficacia dell’azione amministrativa, al fine di evitare inutili 
e farraginose trasmissioni di informazioni tra enti, si ritiene 
opportuno che le autoscuole trasmettano la comunicazione 
preventiva direttamente alla Provincia territorialmente com-
petente in ragione dell’ubicazione delle attività formative.

Infine, va precisato che l’esito delle funzioni ispettive e di 
vigilanza sulle attività formative erogate dalle autoscuole può 
dar luogo all’applicazione di eventuali sanzioni amministrative 
previste dal Codice della strada (D.lgs 120/2010, art. 20 “Mo-
difiche al Codice della strada”), di competenza regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma, dello Statuto, il 
quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

- Vista la L. 845/1978 “Legge quadro in materia di forma-
zione professionale”;

- Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante 
«Nuovo codice della strada», e successive modificazioni;

- Visto il D.lgs. 112/98 (Bassanini bis), all’articolo 105, 
comma 3 lettera c);

- Visto il Dm 26 gennaio 2011, n. 17 “Regolamento recante 
la disciplina dei corsi di formazione e procedure per l’abilita-
zione di insegnanti ed istruttori delle autoscuole”;

- Visto il parere favorevole della Conferenza Permanente 

Regione - Autonomie Locali, votato a maggioranza nella se-
duta del 26/07/2011;

delibera

1. di precisare, per i motivi indicati in narrativa, che le 
autoscuole sono soggette ad attività di vigilanza da parte della 
Provincia territorialmente competente anche in relazione ai 
percorsi formativi di cui al Dm 26 gennaio 2011, n. 17;

2. di disporre, per i motivi indicati in narrativa, che le 
autoscuole effettuino la comunicazione di cui all’art. 13 del 
Dm 26 gennaio 2011, n. 17 alla Provincia territorialmente 
competente in relazione alla sede di svolgimento dell’attività 
formativa;

3. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione 
Formazione dell’adozione di ogni ulteriore e conseguente atto 
relativo alle attività oggetto del presente provvedimento;

4. di pubblicare la deliberazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione nonché sul sito Internet della Regione Veneto;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale;

6. la Direzione regionale Formazione è incaricata del-
l’esecuzione del presente atto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1321 
del 3 agosto 2011

Approvazione delle Linee guida e degli indirizzi ap-
plicativi per il collocamento dei lavoratori in mobilità, 
approvazione della Direttiva in materia di “dichiarazione  
di immediata disponibilità” e di “decadenza” dai tratta-
menti di sostegno al reddito nonché modifiche in tema di  
conservazione dello stato di disoccupazione (L. 223/91;  
L. 236/93; D.lgs 181/2000; D.L. 185/2008).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
La presente deliberazione contiene disposizioni per il 

riordino della disciplina della gestione delle liste di mobilità 
dei lavoratori licenziati, in materia di dichiarazione di imme-
diata disponibilità e di decadenza dai trattamenti previden-
ziali, nonché modifiche in tema di conservazione dello stato 
di disoccupazione. 

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue:
Prima dell’avvento della crisi economico finanziaria e oc-

cupazionale, nel 2007 in Veneto si sono registrati 14.365 nuovi 
inserimenti nelle liste di mobilità a fronte di un dato medio di 
presenza d’iscritti in tali liste di circa 30.000 lavoratori. Nel 
2010 le iscrizioni in dette liste sono state ben 33.100, nel primo 
trimestre 2011 sono state addirittura 10.676, mentre risultavano 
presenti nelle liste al 31.03.2011 oltre 57.000 lavoratori. Da tali 
dati si evince un andamento che vede un sostanziale aumento 
del flusso dei nuovi iscritti e del bacino complessivo.

Alle liste di mobilità sono iscritti i lavoratori licenziati 
da aziende con più di 15 dipendenti a seguito di procedura di 
licenziamento collettivo ai sensi della legge 223/91, e i lavo-
ratori licenziati da aziende con meno di 15 dipendenti ai sensi 
della legge 236/93. 

Viste le consistenti agevolazioni contributive previste dalla 
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